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RIVISTA. POLITICA 


Un dispaccio di Pietroburgo annun- 
cia che i lavori dell’ Anticonferenza 
sono già così bene avviati che si spe- 
ra che pel 23 possa riunirsi la Con- 
ferenza plenaria, coll’intervento cioè 
dei plenipotenziarii turchi. Le riu- 
mioni preliminari erano state sospese, 
perchè i plenipotenziarii avevano sot- 
toposto i risultati delle prime riunio- 
ni ai rispettivi Governi, e chiedeva- 
no il loro avviso. Sebbene oggi si 
dica che le cose sono tanto bene 
avanzate, non si sa ciò che sia sta- 
to deciso. Continua solo ad esser- 
vi la speranza nell’accordo delle Po- 
tenze, e si continua a vantare lo spi- 
rito di conciliazione della Russia. Se 
è vero che la Conferenza plenaria si 
deve radunare il 23, dovremo sape- 
re assai presto il programma della 
Conferenza, stabilito nelle riunioni 
preliminari. 

‘Le disposizioni della Turchia non 
paiono invece concilianti niente affat- 
to. La nomina di Midhat pascià, a 
Granvisir, in luogo di Mehemed Ru- 
chdi pascià, che fu destituito, non è 
nemmen essa un segno che la Tur- 
chia sia disposta ad accedere ai de- 
siderii dell’ Europa. Midhat pascià è 
il capo del partito delle riforme, ma 
può essere meglio di un altro un 
ostacolo alla pace, giacchè è l’auto- 
re del progetto di Costituzione, il 
quale fornì sinora il pretesto miglio 
re alla Turchia per rifiutare le ri- 
forme nelle Provincie insorte, per la 
ragione che si doveva riformare tut- 
to I° Impero ottomano. Di più Mi- 
dhat pascià non ci dà ragionevole 
motivo a sperare ch° egli possa ce- 
dere sulla questione delle garanzie, 
che la Russia, malgrado tutto il suo 
spirito conciliante, vorrà ottenere ad 
ogni costo. Ora si sa che la sola ga- 
ranzia possibile è l’occupazione stra- 
miera. Midhat pascià non sarà più 
disposto d° un altro a cedere su que- 
sto terreno. 

Noi non abbiamo se non informa- 
zioni vaghe sinora sull’accordo del- 
l’Europa; non sappiamo precisamen- 
te ciò che i plenipotenziarii abbiano 
deciso sulla questione grossa dell’oc- 
cupazione; non sappiamo nemmeno 
se abbiano deciso ; ma ciò che dob- 
biamo sempre ragionevolmente te- 
mere si è che questo apparente ac- 
cordo, del quale non abbiamo garan- 


zia alcuna, possa essere bruscamen- 
te interrotto. 

Alla Dieta di Pest, il capo del Ga- 
binetto, sig. Tisza, fu interpellato 
sulla condotta degli organi del Go- 
verno in Dalmazia, favorevoli agli 
Slavi. Gli Ungheresi, che non hanno 
pegli Slavi alcuna simpatia, sono an- 
cora più inquieti dei Tedeschi cislei- 
tani. Ora si sa che il governatore 
delia Dalmazia è il generale Rodich, 
il quale non ha mai dissimulato le 
sue simpatie per gli Slavi, ed ha 
alimentato sin da principio 1° insur- 
rezione nell’ Erzegovina. Tisza rispo- 
se che la Dalmazia fa parte della 
Cisleitania, e perciò non può ingerir- 
si negli affari interni della Dalmazia. 
Alludendo però alle note aspirazio ni 
slave del generale Rodich, soggiun- 
se aver egli piena fiducia nella po- 
litica e nell’ energia del conte An- 
drassy per assicurare in certo modo 
i deputati ungheresi, che il conte 
Andrassy non permetterebbe mai che 
un governatore potesse forzargli la 
mano e compromettere la politica 
estera dell’ Austria-Ungheria. È un 
fatto però che sinora più d’una vol- 
ta molti si domandarono , se il ge- 
nerale Rodich, protetto da un par- 
tito di Corte, era per avventura più 
forte dei ministri. 

Una questione parlamentare che 
minacciava di divenir grave, fu risol- 
ta testà nel Reichstag prussiano. Le 
nuove leggi giudiziarie, correvano 
rischio di naufragare, e furono salve 
da un compromesso fatto sotto gli 
auspicii di Niquel, Lasker e Benny- 
gsen. Contro il compromesso stava- 
no i conservatori, il partito clerica- 
le-cattolico detto partito del centro, 
i Polacchi, e i democratici socialisti. 
Essi però non riuscirono a impedire 
che fosse approvato dalla Camera. 
Adesso le nuove leggi giudiziarie sa- 
ranno presentate ai Parlamenti de - 
gli altri Stati confederati. 

È in vista un nnovo conflitto tra 
la Camera dei deputati e quella dei 
senatori a Versailles. Discutendosi il 
bilancio al Senato, Pouyer Quar- 
tier, capo della Commissione del bi- 
lancio, affermò i diritti del Senato 
nella fissazione delle cifre, i quali 
diritti sono contestati dalla maggio- 
ranza repubblicana della Camera dei 
deputati. La Commissione del bilan- 
cio propone di ristabilire i crediti 
chiesti dal Governo, e ridotti o sop- 
pressi dalla Camera dei deputati. Sic- 
come gli umori sono così diversi nel 


_——-- 


Senato e nella Camera, e i risenti- 
menti sono vivi anche per lotte re- 
centi, così potrebbe essere che la 
proposta della Commissione fosse ac- 
cettata. 


I TRATTATI COMMERCIALI 


Della revisione di questi trattati 
non si parla più, e il pubblico non 
ha alcuna notizia del lavoro fatto o 
di quello che si vuole fare. 

Sorta la nuova amministrazione, 
si è esonerato il Luzzatti dell’ inca- 
rico di negoziare, e si disse che era 
incaricato di proseguire gli studi il 
commendatore Boccardo. 

Da quell’ epoca in poi non si sep- 
pe altro. Solo si seppe che il Pre- 
sidente del Consiglio ebbe una lunga 
conferenza col Luzzatti, il quale, 
per così dire, fece la consegna della 
pratica e consegnò al Capo del Go- 
verno lo stato degli studii e delle 
negoziature. 

Per avere 1’ ultima notizia dei 
trattati bisogna salire al discorso di 
Stradella, dove il Presidente del 
Consiglio promise di volere recipro- 
cità di trattamento, mentre in di- 
verso caso si sarebbe tenuto alla 
tariffa unica generale. 

Questo vago annunzio di tariffa 
generale apre quasi un nuovo oriz- 
zonte e lascia credere che’ siano 
sorte difficoltà gravi, per le quali 
sia forza rinunziare al regime dei 
trattati per ritornare al sistema del- 
1° indipendenza economica nel quale 
non vinse altro concetto che quello 
dell’ interesse proprio. 

La stampa non si occupò di que- 
sto annunzio e il silenzio generale 
tenne dietro alla gravissima dichia- 
razione del Ministro, come se essa 
non avesse importanza. 

Ora anche si tace. Ma noi cre- 
diamo che il pubblico è in diritto 
di essere informato intorno allo stato 
delle trattative, se trattative ci so- 
no. Se poi sono sospese intieramen- 
te, giova anche saperlo , onde il 
commercio possa dare il suo parere 
intorno alla miglior via a tenersi. 

È vero che il commercio nazio- 
nale poco se ne occupa, salvo a 
lagnarsi vivamente quando il risul- 
tato delle deliberazioni non gli piac- 
cia; ma nella totalità sonovi sem- 
pre buoni e valorosi elementi che 
non mancano di studiare e di fare 
conoscere al Governo i bisogni del 
commercio e dell’ industria di fronte 


ai rapporti internazionali. Di questi 
bisogna tener conto; ma se tutto 
si fa nell'ombra, e impenetrabile 
mistero copre il segreto svolgimento 
di questi affari, sarà molto difficile 
che alcuno sorga a parlare. 

Può anche darsi che le serie pre- 
occupazioni derivanti dalla questio- 
ne di Oriente abbiano distratto i 
Gabinetti, assorti in cure più gravi 
e paurose, da quel pacifico ordine 
d’ idee che fa capo alle convenzioni 
commerciali. A ciò accennarono, se 
ben ricordiamo, i pubblicisti fran- 
cesi. Col pericolo infatti d’ una gran- 
de guerra che può scoppiare dal- 
l’ oggi al domani, è ben possibile 
che i gabinetti abbiano altro in capo 
che di occuparsi di tariffe doganali 
e di compensi e di reciprocità. 

In questo caso anche bisogna dirlo, 
sì che il paese sappia qualche cosa, 
trattandosi di un interesse vivissimo. 

Però le preoccupazioni di guerra 
nori dovrebbero turbare il Gabinetto 
nostro nè distrarlo dall’ obbligo di 
tutelare la produzione nazionale e 
di curare gli interessi economici; chè 
nella posizione nostra non abbiamo 
nulla a temere, se ci teniamo in 
quella prudente riserva dalle nostre 
condizioni speciali impostaci, e che 
è una forma tradizionale della nostra 
diplomazia. 

Non manca il Governo di fogli of- 
ficiosi, e per mezzo di questi può 
benissimo far conoscere al paese lo 
stato delle cose e tranquillare quel- 
le classi speculatrici che stanno dub- 
biose intorno alla condizione che lo- 
ro sarà fatta dalle studiate conven- 
zioni, 

Tra quelli che elevano dubbi e 
che fanno sentire i bisogni dell’ in- 
dustria merita di essere notata l’as- 
sociazione dell’ industria meccanica 
di Torino, la quale con grande dili- 
genza si è occupata della questione, 
tenne adunanze, inviò deputazioni, 
mandò memoriali. E questi confer- 
mano appieno quanto noi scrivem- 
mo due anni addietro intorno alla 
pessima condizione fatta dai trattati 
vigenti alle industrie metallurgiche, 
le quali nell’ Alta Italia potrebbero 
molto prosperare se i trattati non 
avessero fatto il protezionismo ‘a fa- 
vore dell’ estero. 

Una recente lettera infatti della ci- 
tata associazione fa sapere che il 
« lavoro meccanico si compie sopra 
materiali, i quali, per fatto del da- 
zio doganale, aumentano del 20 per 
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cento del loro valore intrinseco, » Con 
questo aumento come può il mec- 
canico nazionale stare a paro del 
produttore estero il quale porta qui 
il manufatto gravato nella stessa | 
misura della materia prima ? i 

Sono molte le incoerenze di que- 
sto genere, e altre sono peggio 
Sia che che vengasi a tariffe conven- 
zionali, sia che vengasi a tariffa u- 
nica, è necessario che quelle incoe- 
renze scompaiano, poichè sono fata- 
li alla produzione nostra. 

Quello però che or preme, è di | 
sapere a che ne siamo. Ì 

Non vorremmo che il pretesto del | 
segreto diplomatico fosse maliziosa | 
cortina che copre burocratica inerzia. 


RIFORME 


Pigliate in mano un giornale  progres- 
sista; oppure parlate con una persona 
idem ; leggerete nel primo che la destra | 
nei sedici anvi che teone il governo non | 
pensò mai alle riforme, mai non ne volle 
fare, sempre vi si mostrò riluttante; vi | 
dirà la seconda che alla sinistra, alla sola | 
sinistra spetta il vaoto d'aver inalberato | 
il vessillo su cui sta scritto il magico | 
motto : — BRiforme — Le due cose | 
sî valgono, anzi si completano; locchè | 
non vuol precisamente dire che siano pun- | 
to vere, nè l’ una nè l’altra. E non, lo 
sono davvero. 

Pigliamo la prima: — la destra nei se- 
dici anni di suo governo non pensò mai 
alle riforme ecc. ecc. Poichè si parla € 
si riparla di quei famosi sedici atini, con- 
vien pigliare la cosa a primis; tornir 
indietro, cioè, se non erriamo, fino : 
1860, E qui ci duole di dover fin dal pr - 
cipio dire al giornale progressista: Ave. | 
ragione : nel 1860 la destra non pensa» 
affatto affatto alle riforme, delle quali la 
sioistra si proclama ora unica banditrice; 
altora s’eran fatte delle riforme, si; ma 
erano d’ uo tutt altro genere. Il 1859 è 
il 1860 convien ricordarlo, farono aovi 
terribilmente riformatori , ma. le riforme 
allora compiute non concernevano nè le 
disposizioni sulla ricchezza mobile, nè la 
nomina dei sindaci da parte dei Consigli 
Comunali; ma si chiamavano Palestro, Ma- 
genta, Solferino, S. Martino nel 1889 ; Mar- 
sala, Calatafimi, Palermo, Napoli, Castelfi- 
dardo, Ancona nel 1860. E queste riforme 
se ne traevan seco delle altre ; quali l'ao- 
nessione dell’ Emilia e dell’ Umbria, della 
Sicilia e di Napoli, e della Toscana. Allora 
Cavour, Ricasoli, Farini, lo stesso Gari- 
baldi ebbero un gran torto a non pensare 
alle riforme vere; essi, i poveretti, cre- 
devano che per riformare occorresse pri- 
ma creare; e lavoravano a creare que- 
sv Italia, che dovea poi pelli anni venturi 
produrre i riformatori a bizzeffe. 

Nel 1861 Gaeta; nel 1862 Sarnico ed 
Aspromonte ; nel 1863 e nel 1864, il bri- 
gantaggio che infierisce, la convenzione 
pel trasporto della capitale a Firenze, 
colle conseguenze politiche che ne ven- 
nero, e sovratutto il lavoro improbo, pro- 
filtando di quei primi bollori, di fondere 
alla sacra fiamma dell'entusiasmo tutte 
quant’ eraco le varie leghe del nostro 
metallo, e fare veramiente il popolo ideale 
del poeta: 

« D'un sol voler, saldo, gittato în uno. » 

Allora non si parlava di riforme. Allora 
sembrava una maraviglia questa nazione 
che si veniva plasmando da sè; e quel 
primo miracolo di Regno, che fa opera 
di tanta perduranza e temperanza civile, 
e si trovò fatto prima quasi ancora d’a- 
verglisi inventato un nome, parve che 
anticipasse colla maturità del senno le 


soluzioni longanimi del tempo. E i rifor- 
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matori progressisti dell’oggi dividevano 
pur essi allora quest’ opinione ; e pur essi, 
come plaudivano al nuovo codice civile 
che l Italia dava a se medesima, così non 
volevano fosse dimenticato che Venezia e 
Roma mancavano apcora nel gran corpo 


| politico sorto d'un tratto a così potente 


vitalità. E nel 1866 l’Italia legislatrice 
divenne l' Italia guerriera ; e alle. riforme 
non ci sì pensava. C'era forse il lempo 
di farlo? Nel 1867 Mentana e le sue con- 
seguenze; nel 1868 e nel 1869 s'impone 
terribile lo spettro del disavanzo; molti 
disegni sapienti, molte cose utili, non si 
possono attuare per quella iafanda neces- 
sità che ogni cosa ottima fraduce in gra- 


| vosissima spesa; e poi c’è ancora ua 
| punto a cui bisogna tener rivolto costan- 


temente lo sguardo: Roma. Ma pur nulla- 
meno si conlunua a creare, e ancor non 


si peosa a riformare; e in questi aoni 
travagliati da guerra aperta o da perpe- 
tua minaccia di guerra, occupati a fare 
un esercito di quattroceotomila uomini e 
a rifare una marineria, non sono scarsa 
testimonianza di vita operosa i molti e 
molti milioni spesi in ponti e strade, ia 
telegrafi e ferrovie, in bonifiche, in pooti, 
ia fari, in iscuole, in opere pie, in novità 
edilizie, fio troppe e troppo grandi. E nel 
1870 Roma. Par quasi che cominci ana 
vita nuova, una vita di calma, di osser- 
vazione, di ritorao sul passato per rive- 
dere, ritoccare, correggere nelle sue parti 
difettose l’-opera si mirabilmeote e con 
tanta fortuna condotta a fine. 

Ma la lotta non era finita. Il disavanzo 
era ancor là terribile nemico; nè, prima 
che esso fosse debellato, potevasi meno- 
mamente pensare alle riforme. E fu lotta 
dura e pertinace ; e non solo contro il di- 
savanzo, ma contro non pochi di sinistra, 
€ si putrebbe dire contro la sinistra tutta, 
che osteggiò sempre, irridendola pur anco, 
l’opera di coloro che, a lor rischio e pericolo, 


| sfidando impopolarità e maledizioni, si affa- 


ticarono a restaurare la finanza. La parola 


d’ ordine del 1870 al 1873 non poteva es- | 


ser altro che questa — guerra al disavan- 
20; — e se il contegno della sinistra fu 
abile nel cominciare appuoto in questo 
periodo, mentre pesavan più gravose le 
imposte e le contribuzioni, a parlar di ri- 
forme, e a invocarle rumorosamente, non 
fa certo sincero nè patriottico. Non fu 
sincero perchè già i pu eminenti uomini 
di destra aveao riconosciuta la necessità 
di rivedere i nostri ordinameoti ammioi- 
strativi, e solo la volean postergata all’ al- 
tra più imperiosa del restauramento delle 
finanze; non fu patriottico, perchè ai più 
serîì interessi del paese, quali son quelli 
che toccano alla sua solvibilità e solidità 
fioanziaria, la sinistra anteponeva la me- 
schiva ragion di partito. 

Con ciò ci pare d' aver ridotto al nulla 
anche la seconda rimbombante asserzione 
che abbiam messa più sopra in bocca ad 
una persona progressisia; che cioè alla si - 
nistra spetti il vaoto d'aver inalberato la 
bandiera delle riforme. Nè ci si dica che 
troppo recisamente alfermammo; a chi pi- 
gliasse vaghezza di contraddirci, noi pro- 
mettiamo fio d’ ora, cogli aonali parlameo- 
tari alla mano, di dar piena ed assoluta 
prova delle nostre affermazioni. 

Di queste ripetute asserzioni dei pro- 
gressisti e de” loro giornali che resta? Nulla 
più che una vana figura rettorica; la quale 
ha bisogno davvero, essa, d’ essere passata, 
come dicesi in istile soldatesco, alla rifor- 
ma; così come ha bisogno d' essere rifor- 
mato il cervello dei gonzi, speriamo siano 
pochi, che ancor vi prestano fede. 


Notizie Italiane 
FIRENZE — Malgrado il tempo india- 
volato di ieri. il capitano Boyton eseguiva 
lu sua gita di piacere rivestito del suo 
abito di salvataggio ; con la bandiera a. 


mericana spiegata entravava a mezzogiorao 
preciso dall’alveo del fiume presso la pe- 
scaia di S. Niccolò dirigendosi coraggio- 
samente verso Pisa. La popolazione che 
si accalcava sui ponti, nei Lung” Arni e 
alle finestre, faceva grande accoglienza 


| all’ intrepido viaggiatore. 


MILANO — la questi giorni trovansi a 
Milano il luogotenente generale dello stato 
maggiore russo a Klouguine, ed il barone 
Leijomhufvad, cancelliere della giustizia 
( Procuratore generale del Re) nella Svezi 


PALERMO — Sull’ idea di maadare in 
Sicilia il principe Amedeo, ci paiono giu- 
sle queste osservazioni : 

Mandare uo principe in Sicilia è ottimo 
consiglio, ma purchè vada a fare il prin- 
cipe : a proteggere cioè le arti e le lettere 
ed a spendere danaro per incoraggiare le 
industrie ed i commerci. Mandarlo a co- 
mandare i soldati, senza neppur dargli 
un milione di lire all’ anno per spese di 
rappresentanza, noa ci pare cosa prudente. 


TORINO È stata scoperta un’ officina di 
biglietti falsi. 

L'autore principale di questa officina di 
biglietti consorziali pare sia un certo A. 


il quale venne ieri arrestato al suo domi- | 


cilio mentre contava i biglietti falsi da 
lire 10 e sogoava pronte ricchezze e vit- 
time in quantità. 

Il sig. A, P, non era il solo ad eserci- 
tare la criminosa industria, perchè altri 
tre individui sospetti di complicità ven- 
nero pure tradotti in arresto. 


ROMA 20. — leri |’ ex-imperatrice Eu- 
genia e suo figlio furono invitati a ban- 
chetto in casa del Principe Gabrielli a 
Monte Giordano. ì 

Oggi c' è an altro banchetto in loro 
onore, io casa della marchesa del Gallo, 


| a Magaanopoli. 


Notizie Estere 


BULGARIA — Il Dayly News pubblica 

il seguente dispaccio: 
< Costantinopoli, 16 dicembre. 

« Parecchi Balgari haono sottomesse al 
marchese di Salisbury le loro idee relati- 
vamente ai bisogni della Buigaria. 

« Il programma loro comprende i se- 
guenti punti: 

» Ampistia per delitti politici ; 

« Autonamia completa; 

« Eguaglianza dinanzi la legge senza 
distiozione di religione; 

< Alleviamento delle tasse ; 

« Occupazione straniera durante un cer- 
to tempo onde disarmare i mussulmani; 

< Guarentigia delle riforme date dalle 
potenze. 


TURCHIA — Il Times pubblica il se- 
guente dispaccio : x 
< Costantinopoli, 16 dicembre. 
< Il giornale turco L’ /thad, che è ri- 
quardato come l’ organo di Midhat-Pascià, 
dichiara, oggi, che la Turchia è prepa- 


rata a sostenere una guerra contro la Rus- | 


sia, seoza alcun appoggio europeo ; tutto 
quello che essa chiede, aggiuoge quel 
giornale, è che l’ Europa assicuri la neu- 
tralità della Rumenia autorizzando | Au- 
stria ad occupare i principati della Va- 
lacchia e Moldavia. » 

SPAGNA — Telegrafano ai giornali esteri : 

« Roma, 15 dicembre. 

« Le relazioni tra la Spagna e il Vati- 
cano sono alquanto raffreddate, a cagio- 
ne, sopratutto, della questione della Cap- 
pella italiana di Madrid. » 
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Notizie Parlamentari 


Gli onorevoli Brin e Zanardelli avendo 
optato per i Collegi di Livorno Il e d' 1- 
seo, il Presidente ha dichiarato vacanti i 


Collegi di Andria e di Ascoli, nonchè quello 
di Clusond per la morte dell’ onorevole 
Longoni. 

L’ onorevole Baccarini, eletto a Raven- 
na ed a Sant Arcangelo, essendosi rimesso 
alla sorte per l’ opzione, fa estratto il 
Collegio di Sant’ Arcangelo e perciò di- 
chiarato vacante quello di Ravenna. 

Le elezioni contestate di Cherasco (Va- 


yra e di Livorno I (Mayer) sono state 
convalidate. 


L'onorevole Presidente della Camera 
ha proposto, e la Camera ha acconsentito, 
che si pubblichi l'elenco dei deputati 
presenti alla seduta Reale © che si ritengo- 
no aver prestato giuramento nella mede- 
sima, perchè da esso risulti chi sono co- 
loro che hanno adempiuto a tale formalità. 

Secondo ogni probabilità la Camera 
sospenderà sabato prossimo le sue sedate 
per riprenderle verso il 12 gennaio. 


Cronaca e fatti diversi 


Consiglio Comunale. — As 
sistevano alla Seduta di Mercoledì i seguenti 
38 Coasiglieri : 

Trotti R. Siodaco - Casotti - Malagò - Bra: 
ghini - Novi - Bonetti - Niccoloi - Deli 
liers - Baruffaldi - Avogli - Bottoni - Re- 
vedin - Scutellari - Leati - Grilleozoni - Fer- 
riaoi - Roveroni - Varano - Massari - Sa- 
ni - Mayr - Navarra G. - Pasetti - Manto va- 
guani - Turbiglio - Giustiniani - Ruf- 

- Pesaro - Ferraresi - Ferriani- Dos- 
sani - Pareschi - Martinelli - Navarra F. - 
- Raveona - Righini - Scarabelli. a 

Hanno giustificata la loro assenza li 
Consiglieri : 

Zamorani - Raimondi - Fabbri - Depe- 
stel - Ludergnani. 


1. Il Consiglio accordava con voti 36 con- 
tro 2 la continuazione dell’ assegoo a Lui- 
gi Bolognesi, studente di scultura in Ro- 
ma, per l’anno scolastico in corso. 

2. Datasi lettura di due istanze, l’ ana di 
cittadini, l’ altra dei professionisti, per 
l'apertura del Teatro Comunale cella im- 
minente stagione del Carnevale , il Consi 
glio passava su queste all’ ordine del gior- 
no, avendo il R. Sindaco comunicato come 
fosse costituita una Commissione composta 
di dodici egregi cittadioi ai quali saranno 
aggregati quanti vorranno farvi adesione 
allo scopo di assumere la gestione e la 
direzione dell’ Azienda teatrale per la sta- 
gione preindicata. 

3. Venne ratificata la convenzione sta- 
bilita fra il Manicipio e la Società F. A. I. 
per modificazioni di accesso dei carri allo 
scalo della ferrovia. 

4. Il Consigliere avv. Martinelli ha letto 
per la Commissione di cui è relatore, uno 
stupendo ed elaborato Rapporto sulla in- 
tricatissima vertenza Comune-Bonora ed il 
Consiglio ha approvato all’ unanimità tutte 
le sue conclusioni ; per mozione del Cons. 
Giustiniani il Consiglio esprimeva per ac- 
clamazione un voto di riograziameato alla 
Commissione. 

8. Venne sospesa la discussione sul 3.° 
oggetto « Capitoli addizionali ai normali 
governativi perl’ Esattoria e Cassierato 
Comunali pel quinquennio 1878-82 » in 
seguito a varie osservazioni pervenute dalla 
R. Prefettura, relativamente a tale articolo. 

6. Furono approvate le restituzioni ri- 
chieste di decimi di prezzo di delibere giu- 
diziali, versati, un tempo, nella Cassa di 
Depositeria comunale, per |’ importo di 
L. 1100 sulle gestioni Rizzoni e Dossani. 
— Dalla relazione letta dall’ ass. Pareschi 
risulta che sonovi ancora da pagare sotto 
tale titolo la somma di L. 8000, non com - 
prese in queste, quanto dipende dalle altre 
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due malaugurate gestioni tenute dalli sigg. 
Zanini e Benvenuti. 

7. Vennero sospesi gli altri articoli re- 
lativi alla nuova pianta del personale am- 
ministrativo e ai regolamenti organici € 


cando ancora qualche cosa perchè sia io- 
teramente compiuto il lavoro della Com- 


ta la discussione a dopo le feste natalizie. 


"Teatro Bonacossi. — leri a 
sera il teatro era affollatissimo di belle 


ovazioni per la bravura con cui recitaro- 
no la commedia di Bettoli A. R. U. lo 
detta commedia si distinse il sig. Piva Et- 
tore, ilquale davvero nella parte del ciabat- 
tino Crocini si è mostrato veramente un al- 
tore valente. Anche l'orchestra numerosa e 


cesco, suonò scelti pezzi di musica che 
farono quasi tutti bissati. 

Oggi il tempo non ce lo consente ; a- 
vremo occasione di meglio intrattenorci 
di questo simpatico trattenimento. 


Per Natale. — Cominciano le 
tentazioni natalizie ; le vetrine dei negozi 
ove si accumulano gli articoli d' occasione 
pel ceppo e pel capo d'anno si adornano 
con vera profusione è molto buon gusto. 
Le pasticerie, la bomboneria di lusso, la 
cartoleria elegante sono aggiustate nelle 
bacheche in guisa da tentare i meno ghiotti 
e le tasche più sconquassate. 

Fiozi ha esposto una infinità di bellissi- 
mi oggetti ; collo zucchero ha imitato nin- 
noli, gingilli e persino — segnale dei tem- 
pi guerreschi — dei cannoni sugli affusti 
coi rispetttivi avaotreni. Comastri ha la feb- 
bre dell’ esposizione. Ogni 24 ore le ve- 
tripe si cambiano d' incanto offrendosi alla 
vista i vini i più prelibati, le specialità 
di dolci più famosi italiani ed esteri, pa- 
nattoni, panforti, torroni, grossissimi mar- 
roni napoletani, liquori, Uccelli del Papa, 
ultimissima specialità che ci viene da 
Benevento e che in pochi giorni ha ot- 
tenato tutto il favore dei palati delicati 
delle nostre signore, come |' hanno ot- 
tenuto presso le nostre contadine è fa- 
giuoli del Papa!. e uo mondo di 
altre belle cose che troppo lungo sarebbe 
lo enumerare. Pistelli-Bartolucci hanno e- 
sposto oggetti da far nascere una rivolu- 
zione fra i bimbi, grandi e piccoli ; oggetti 
di cartoleria fini e svariati, libri di streona, 
giuocattoli, ecc. ecc. Insomma un mondo 
artistico gastronomico-industriale da sce- 
gliere. 

Coloro a cui più ne tocca di tutto que. 
sto beo di Dio, si ricordino di questi giorni 
di tanti meschini cui nè babbo, nè mamma, 
nè sposo, nè amante possono consolare del 
più magro regalo; se ne ricordino colla 
beneficenza. 


—————__—_ 


TELEGRAMMI 


(»genzia Stefani) 


Roma 21. — Vienna 20. — La Cor- 
rispondenza politica dice che ieri sono sta- 
ti tirati dalla fortezza di, Belgrado colpi 
di fucile contro il monitor austriaco Maros 
mentre partiva per Semlino. Il ministero 
serbo si affretò a fare esprimere al gabinet- 
to austriaco il suo profondo rammarico 
per tale incidente. Due sentinelle serbe 
colpevoli sono state arrestate. Il  coman- 
dante della fortezza di Belgrado è stato 
destituito. 

Versailles 20. — Il Senato approvò il 
bilancio dell’ agricoltura» 

Berlino 20. — Il Reichstag discusse in 
terza lettura le leggi giudiziarie. 

Bennigsen constaiò che per il compro- 
imesso conchiuso, soltanto per rendere pos- 
sibile le leggi giudiziarie uniformi, .il par- 
tito nazionale liberale ne assume la respon- 
sabilità ospettando la risposta del popolo 
all’ epoca delle elezioni. 


disciplinari per il personale stesso, man- | 


missione — Per questi oggetti fu protra- | 


sigoore. | Filodrammatici ebbero festose | 


abilmente diretta dal Signor Rossi Fran- | 


Il Monitore prussiano smeptisce che il 
ministero di giustizia nelle trattative riguar- 
daoti il compromesso, abbia fatto delle con- 
cessioni verso la stampa, e che Bismark le 
avrebbe ritirate. 


Costantinopoli 20. — La Conferenza 
preliminare tenne oggi l’ ultima seduta. 

1 pleniponteziari si misero d'accordo nel 
formulare le loro proposte: in termini ac- 
cettabili da tutti. La Conferenza plenaria 
coi plenipotenziari turchi si riunirà sabato. 
La Costituzione sarà promulgata immedia- 
tamente. 

La nomina di Midhat a grao visir è sta- 
ta accolta assai bene. Si crede che affret- 
terà lo scioglimento della questione. 


Londra 21 — Il Times afferma nuo- 
vamente che se la Turchia respioge i consi- 
gli della Conferenza e ricusa l’ occupazione 
straniera della Bulgaria si troverà isolata, 
e le relazioni diplomatiche saranno rotte. 
L’ Inghilterra nulla farà per soccorrerla, e 
préndera cura soltanto dei suoi interessi 
nel Bosforo. 

Belgrado 21. — Appena il principe Mi- 
lano fu informato dell’ incidente col mo- 
mitor austriaco Maros; chiamò il console 
austriaco, e gli espresse il suo profondo 
rammarico. 

La Gazzetta ufficiale pubblicò un co- 
municato il quale conferma che în seguito 
al suddetto incidente i ministri sono dimis- 
sionari. Il principe Milano le accetti 

I ministri cotinueranno ad amministrare 
gli affari fino alla formazione del nuovo 
Gabinetto. 


Sanvincenzo 20. — È arrivato il va- 
pore Sud-America della Società Lavarello 
colla valigia della Plata il 7 corrente e 


| prosegue domani per Genova. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Roma 21. — CameRA DEI DEPUTATI 

Sono dichiarati vacaoti i collegi di Ca- 
salmaggiore, Cuneo, Macerata , Vigevano, 
Pisa e Bari: stante l'opinione di La Porta 
per Girgenti , di Correnti per il 3° colle- 
gio di Milano, di Depretis per Stradella 
e di Crispi per Tricario. 

Zanardelli presenta uo progetto per 
l'approvazione del decreto relativo alla 
Conveozione Florio per l'esecuzione prov- 
visoria dei servizi marittimi della Trinacria. 

Correnti presenta la relazione sugli or- 
ganici del personale delle amministrazion! 
civili dello Stato. 

Si procede all'appello nominale ordi- 
nandosi l' inserzione nella Gazzetta U/fi- 
ciale dei nomi degli assenti senza rego- 
lare congedo. 

Sono convalidate le elezioni state con 
testate dei collegi di Ragusa, Atripalda e” 
Campagna. 

Indi si continua la discussione del bi- 
lancio dell’ entrata del 1877. 

Da diversi capitoli prendono argome pio 
Merzario e Potti per fare alcune osserva. 
zioni intorno al riparto dell’imposta sui 
terreni di alcune proviacie ; Fornaciari per 
chiedere che non venga ulteriormente ri- 
tardata la preseotazione della legge di- 
retta ad alleviare il compaftimento mode- 
nese dell’iogiusto aggravio che sopporia 
per detta imposta ; Corbetta per esprimere 
voti affiochè la legge concernente il ri- 
parto di tale imposta nei comuni lombardi- 
veneti di nuovo censo sia prontamente 
discussa ; Plebano per invitare il Ministero 
ad appurare le somme ancora dovute per 
arretrati d'imposta fondiaria esagerata» 
mente inscritte nel bilancio ; Mussi Giu- 
seppe, Visocchi ed Incagnoli, per mettere 
in avvertenza il Ministero della agitazione 
legale incominciata contro la tassa del 
macinato, di cui la Camera discorre so- 
veale e non trova mai modo. di allegge- 
rire; Incagnoli e Cancellieri per consia- 
tare la diminuzione della tassa di registro 
in causa dell’esogerazione delle tariffe ; 


Damiani per domandare l' abolizione della 
tassa della fabbricazione degli spiriti e 
della birra che è rovinosa per questa in- 
dostria ; Incagnoli per mostrare la neces- 
sità di correggere i regolamenti dogonali 
perchè vessatori e dannosi al nostro com- 
mercio. 

Il ministro delle finanze rispondendo, fa 
le seguenti dichiarazioni che, cioè, l'imposta 
fondiaria presentemente si deve tenere io- 
tangibile fino a tanto che intervenga la leg- 
go della perequazione generale, il cui pro- 
getto già presentato sopra il riparto fra i 
Comuni Lombardo-Veneto, è basato su giu- 
stizia, e confida che possa andare în vigore 
nel prossimo anno fioanziario; che ordi- 
nò nuove verifiche intorno al riparto della 
fondiaria nel comparti mento modonese con 
intenzione di proporre speciali disposizioni 
qualora occorra; che si obbligò di dimi- 
nuire le vessazioni della tassa del macinato, 
ma non di riformarla come si vorrebbe, es- 
sendovi anzi altre riforme; che a lui sem- 
brerebbero maggiormente urgenti; che il 
congegno meccanico del pesatore non re- 
cherà aggravio alla finanza; che esaminerà 
le ragioni addotte relativamente alle tasse 
di registro e sulla fabbricazione degli spi- 
riti nonchè dei regolamenti doganali, ma 
che non può assumere impegno di sorta. 

Egli dà inoltre spiegazione sui suoi in- 
rendimenti rispetto ad altre osservazioni fat: 
tegli da Filopanti per qualche diminuzione 
del prezzo del sale appena si possa lare, e 
di D’ Amico per imporre il diritto di cen- 
tesimi due sopra oggi giuocata del lotto 
che fratterebbe oltre due milioni e dareb- 
be l' agevolezza di scemare talune tasse che 
più aggravano le classi povere. 

Si approvano infine tutti i capitoli che 
comprendono la complessiva entrata di lire 
1,491,422,411 e si procede per scrutioio 
segreto sopra la legge relaliva a questo bi- 
lancio. 

La Camera approva. 


BORSA DI FIRENZE 


Firenze 2 2 
Rendita italiana . .i 


Oro. . . . . . .| 2178 | 2182 
Londra (3 mesi) . .| 2729 2729 
Francia (a vista) . | 109718 | 109 87 
Prestito nazionale. .| — — —- 
Azioni Regia Tabacchi] 890 — n | 798— n 
AzioniBanca Nazionale/1958 — » [1950 — » 
Azioni Meridionali. .| 337 — » | 336 — » 
Obbligazioni » pr a 
Banca Toscana. 882— |870—» 
Credito mobiliare. .| 61750 | 616 — 


Rendita italiana (prezzi falli) 77 47. 112. 


BORSE ESTERE 
Parioi pII Ì 
Rendita francese.3 010 708 | 
>» 500 105 17 
Banea di Francia . = 
Rendita italiana 5010 ni 
Ferrovie Lombarde . 157 


Obbligazioni Tabacchi 
Ferrovie V. E. 1863. 
» Romane. 
Obbligazioni lombar. 

‘ romane . 
Azioni Tabacchi 


Cambio su Londra . 2516 
» sull’ Italia 818 
Consolidati inglesi 4 14,16 


rr em 


Inserzioni a pagamento 


Preg.mo sig. Direttore 
della Gazzetta Ferrarese 


Avendo letto nel di Lei accreditato Gior- 
nale N. 293, pagina 3°, una inserzione a 
pagamento che mi riguarda direttamente, 
fa prego di volere nel prossimo Numero 
pubblicare la seguente risposta: 

Ferrara 21' Dicembre 1876. 

Lunedì p. p. all'invito del sig. Bertoldi 
Luigi, abitante io Via Ripagrande N. 48, 
risposi che, subito, come Egli voleva, non | 
avrei potuto aderirvi, ma che dopo un'ora 
od: un'ora e mezzo al più tardi sarei stato 
da Lui, in quantochè doveva portarmi in 
fretta verso la Piazza pel disimpegno del 
mio obbligo a pro de’ miei Clienti, i quali 
staranno sempre al disopra delle ingiuste 
pretese del sullodato Signore, che ‘aveva 
già prima di vedermi a’ passare per la 
strada, chiamato il suo medico di casa 


sig. dolt. Giuseppe Ravenua, 


Dirò infice che la vita di un mio Cliente 
vale quanto quella del sig. Bertoldi e de” 
saoi congiunti, e che avendo agito io tal 
guisa, credo di avere soddisfatto al mio 
dovere di medico coscienzioso e di persona 
onesta. 

Tasso dott. Torquato. 
—__ 


Gli operai ed che deside- 
rano imparare la Lingua loglese, coll’ in- 
tenzione d’ andare in loghilterra per im- 
parare un mestiero 0 porsi al servizio di 
qualche famiglia, riceveranno delle lezioni 
ogoi sabato sera dalle 7 alle 9 pomeri- 
diane, colla condizione che essi paghino 
3 lire, e che presentino dei certificati di 
buona condotta dei loro padroni. Essi ri- 
ceveranno le grammatiche, e potranno 
continuare lo siudio senza pagare nulla. 
Ripa Grande 73 


Miss Laing. 


——_ 


Nel MAGAZZENO DI VINO in Via del 
Turco N. 18 vicino al Teatro Bonacossi - 
trovasi un deposito di vino di Monferrato 
di eccellente qualità al prezzo di L. 38 
la Brentina. 

Detto Magazzeno è assortito dei vini se- 
guenti io bottiglia: 

Barbera 1* qualità a 

Brachetto » DESIO 
Nebiolo » sir 
Barolo vecchio . . . . . + 
Colli Eugaoei. . . . . . + 
Lambrusco asciuto . . . . + 
Moscato d'Asti . . . . . . »2—- 
Moscato » uso Champagoe. » 2. — 
Champagne Doré qualità superiore » 6. — 
Chianti al fiasco. . . . + » 2. 30 


+ L. 1.50 
» 1.70 
» £. 70 
»2— 
» 1.35 
» 1. 40 


(8) 

‘Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE tatti‘ sensa 
medicine, senza purghe nè speseme- 
diante la deliziosa Farina di salute 
Du Barry di Londra, detta: 


REVALINTA AKI 


Niuna malattia resiste alla dolce Reva- 
lenta la quale guarisce senza medicine n 
purghe nè spese le dispepsie, gastriti, gastral- 
gie, acidità, pituita, naasee, vomiti, costipa: 
Zioni, diarree, tosse, asma, etisìa, tutti i disor- 

del petto, deila gola, del fiato, della voce, 
dei bronchi, male alla vescica, al fegato , alle 


del duca di Pluskow, 
chesa di Bréhan, ecc. 
Cura n. 71,160. 
Trapani (Sicilia) 18 aprile ‘1868, 
Da,20 anni mia moglie è stata assalita da 
un fortissimo attacco. nervoso e bilioso ; da 8 
i poi da un forte alpito al cuore e da stra- 
ordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare 
un passo nè salire un solo gradino; più, era 
tormentata da diuturne insonnie e da continuata 
mancaoza di respiro che la rendevano incapace 
al più leggiero lavoro donnesco, l’arte medica 
non ha mai potuto giovare; ofa facendo uso 
della vostra Fevalenta Arabica in sette giorni 
sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti 
tere, fa le sue lunghe passeggiate, e trov 
perfettamente guarita. 


6 hi Atanasio La Barsgna. 

Più nutritiva che l'estratto di carne, e 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 

In scatole : 114 di kil. fr. 2. 50; 112 kil. fr. 
4. 60; 4 kil fr. 8; 2 112 kil. fr. 17. 50; Gil. fr. 
36; 12kil fr. 65. Biscotti di Revalent: 
scatole da 112 kil. fr. 4. 60; 1 kil. fr. 8. 

La Revalenta al Cioccolatte in Polvere 
per 12 tazze 2 fr. 50. c.; per 24 tazze 4 fr. 60 
e.; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 12 . 
tazze fr. 2.0; per 24 iazze fr. 460; per 48 tar- 
ze fr.8. 

Casa Da Barry e €.*, 0. 2, Via Tom. 
maso Grossi, Milano, e in tutte le città 
presso i principali farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri, Borgo'Leo- 
ni N.17= Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 
Forlì G. B. Muratori — G. Pant 
Ravenna Bellenghi. 
Rimini A. Legnani e Comp. 
Lugo Mamante Fabri. 
Cesena Fratelli Giorgi, farm. — Gazzoni A- 
gostino. 
Faenza Pietro Botti, farmacista. 
Bologna Enrieo Zarri — Farm. Veratti detta 

di S. Maria della Morte. 

Modena Farm. s. Filomena — farm. Selmi — 
farm. del Collegio. 

Parma A. Guareschi. 

Piacenza Corvi drog. — Farm. Roberti di 

Gibertini Giovanni — P. Colombi farm. 
neggio Achille Jodi — farm. Negrelli — G 


Imminente pubblicazione 
ratio 


RESOCONTO DELLA CAUSA PENALE 
GIOVANNI NICOTERA 


cONTRO 


SEBASTIANO VISCONTI 
gerente della GAZZETTA D' ITALIA 
INNANZI 


al Tribunale Civile e Correzionale 
di Firenze 


con Prefazione, Documenti, 
ed i ritratti del Visconti e del Nicotera 


Volumi 2 in 8° grande 
Pnezzo L. 5. 

* opera sarà spedita franca di porto a 
chi ne farà domanda accompagnata dal re- 
lativo importo. Per il 20 corrente sarà 
spedito ai commitenti il primo fascicolo, 
che conterrà tutto il resoconto del primo 
periodo della Causa e così i lettori po- 
tranno seguir meglio il rimacente del 
Processo. 

Domande o vaglia si dirigeranno al 
BANCO ANUNZI, Via del Castellaccio, 6, 
Firenze e Santa Haria in Via N. 170, 
ROMA. 


GRANDE ASSORTIMENTO 


di Giuocatoli 


di rinomate Fabbriche estere e naz. 
nel negozio di CARLO ZAMBONI 
Via Borgo Leoni N. 39 bleu 
quasi dirimpetto alla Chiesa del Gesù. 


NATALE ZANNI parracchiero avverto 
che tiene nel suo Negozio, in Via Borgo Leoni 
N. 3, un assortimento di treccie ed altri 
lavori in capelli per signora; il medesimo 
eseguisce qualunque ordinazione a prezzi 
non mai praticati, ed ha pure un assorti- 
mento di oggetti di profameria di Firenze. 


SPECIALITES DENTRIFICES DU CERÈLÈB 


DR. J. G. POPP. 
Riccio deatiste de Ja Cour Imperiale et Royale 
a Viene 
Impiombatura dei Denti cavi 


Non bavvi mezzo più efficace e‘migliore 
del piombo odontalgico, piombo che ognuno 
sì può facilmente e senza dolore porre nel 
dente cavo, e che aderisce poi fortemente ai 
resti del dente e della geagiva, salvando il 
dente stesso da ullerior guasto, e dolore. 

Acqua Anaterina per la bocca 
è il migliore specifico pei dolori di denti 
reumalici € pelle infiammazioni ed enfiagioni 
delle gengive; essa scioglte il tartaro che si 
forma su i denti, ed impedisce che si ripro- 
duca; fortifica i denti rilassati e le gengive, 
ed allontanando da essi ogni materia nociva 
dà alla bocca una grata freschezza, e toglie 
alla medesima qualsiasi alito cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso. 
Pasta Anaterina pei Denti 

Questo preparato mantiene la freschezza 
e purezza dell’alito, e serve oltreciò a dare 
ai denti un aspelto bianchissimo e lucente 
ad impedire che si guastiao, ed a rinforzare 
le gengive. siga à 

Polvere’ vegetabile pei Denti 

Essa pulisce i denti in modo tale, che fa- 
cendone uso giornaliero non solo allontana 
dai medesimi il tartaro che vi si forma, ma 
accresce la delicatezza e la bianchezza dello 
smalto. 

Si vende in FERRARA alle farmacie Pe- 
relli e Filippo Navarra DEPOSITO 
CENTRALE per l’Italia in Millamo presso 
P'Agezia 4. Manzoni e C. via Sala, n. 10, 
e sì può avere in tutte le Farmacie d° Italia. 


Avvertimento 


Venendo assai di spesso offerti in vendita 
minor 0 ad eguale prezzo falsi prepa- 


rati dei miei prodotti sotto mio. nome e' 
con eguale corredo, ma che motoriamente 
portarono con se le più tristi con- 
seguenze o rimasero senza effetto, 
vengo a pregare il p. {. pubblico voler far: 
mi ricapitare in tali casi a spese mio 
mediante posta il falsificato prepa- 
rato col nome del venditore, onde 
possa lo agire giuridicamente con- 
tro il falsifcatore. 

Tutti i miei preparati danaterina 
hanno la medesima forma e sono forniti; la 
fiasca della capsula per tappo, dell’ avver- 
tenza quel involuero esterno, e come la sca- 
tola con piombatura per denti e quella con 
polvere per denti, la scatola di vetro con 
pasta per denti amara, d'una registrata mo- 
rea; tutti i miei preparati sono per tal modò 
mediante mostra e marca assicurati da 

ualsiasi falsificazione in Austria-Ungheria, 

‘erimania, Italia, Russia, Rumenia, Olanda. 

Per leregioni suesposte sono pron - 
to di spedire io stesso dietro vaglia 
postale I mici preparati. 

1 singoli falsificatori verranno no. 

. pubblico fn tutti 1 


Dr. J. G. Popp. 


, i r. dentista di corte 
Vienna, Bognergasse 2. 


F. MORELLI 


Via Vittorio Emanuele — Palazzo 
Scutellari N. 2. — Borgo Leoni — 
Casa N. 51 — Ferrara. 

. Avvisa, essergli ora giunto uno svaria- 
tissimo assortimen'o di Specchiere di Fran- 
cia, e di Germania, a prezzi molto ribas- 
sati. Assortimento mobiglie per campagna, 
in legno, e canoa d'India delle migliori 
fabbriche estere. 

Tiene pure un copioso assortimento di 
quadri, mobili ia ferro e in legno, seg- 
giole di lusso, piccoli mobili di Parigi. 
elegantissimi. 

‘Assortimento di Cristalli montati io cor- 
niei per fotografie da collocarsi nelle la- 
pide mòrtuarie. - 

Eseguisce qualunque lavoro in tappez- 
zeria. 

@ prezzi convenienti: 


Nel Negozio di Pietro Dinelli e C. 
Via Borgo Leoni N. 23 
GRAN DEPOSITO D’ OLIO 
SOPRAFINO DI LUCCA 


(ANNO XXIII) 
Giornale politico — Esce tutti i giorni in 
ROMA — Abbuonamento per un anno L. 30, 
per un semestre L. 16 e per trimestre L. 9. 
Rivolgere le domande d’ associazione alla 
gode dell Amministrazione Foro Trajano 
N. 37. 


imi. 


FERE AMERICANE 


6, Via San F°°da Paola 6 


Deposito per la provincia di Ferara nl 


negozio di FELICE BINDA, Piazza delle 
Erbe. 


GAZZETTA FERRARESE 


Tipografia Editrice Lombarda in Milano 


STRENNE PEL CAPO D'ANNO 1877 


espressamente stampate 
Edizioni di lusso e comuni in-8 grande con finissime e numerose illustrazioni — 
Legatare alla rustica, alla bodoniana e in tela impressa in oro — Catalogo gratis 
dietro domanda alla Tipografia Editrice Lombarda, Via Appiani N. 10 io Milano, od 
ai principali librai. 


LES MODES PARISIENNES 


Bureaux: 22, rue de Verneull, Paris 
Les Modes Parisiennes sont le plus richement illustré dos journanx de modes, gràce e 
une collaboraliori recrutée exclusivement parmi les premiers arlistes. Des traités speciaux , 
conelus avee les premiéres maisons de Paris, permeltent en outre aux Modes Parisiennes 
de publier, bien avant les autres journaur, les modèles nouveaux de chaque saison et de ne 


donner que des modéles de choix, d’ une élégance et d’ un 


bon goùt irreprochables. 


D'ABONNEMENT 


PREMIÈRE ÈDITION 
COMPRENANT 
1° Chaque semains, un Numéro de huit_pa- 
ges, illustrè de nombreuses gravures ; 
2°°Chaque mois une double planche de Pa- 
trons, en grandeur naturelle = permeltant 

d’ exéculer sois-méme les toilettes repré- 

sentées par les gravures. 

Angleterre, Belgique, Espagne, Hollande , 
Italie, et tous les pays faisant partite de 
| Union générale des postes. 

Un an: 20 rr. — Six mois; 19 FR. 
Trois wors: & FR. 


DEUXIÈME EDITION 
COMPRENANT 

1° Chaque semaine le Numero de huit pages 
comme la premisre édition ; 

2° Chaque mois la double planche de Patrons; 

3° Chaqae semaine, uue magnifigue gravure 
sur acier, coloride et imprimée sur papier 
de luxe. 

Aogleterre, Belgique, Espagne , Hollande, 
Italie, el tous les pays faisant partle de 
1 Union générale des postes. 

Un an: 80 FR. — Six mors: 16 FR. 
Tross mois: $ FR. 50, 


Un numéro spécimen est envoyé gratuitement è toute personne qui en fait la demande par 
lettre affranchie ou par carte postale. Les demandes d' abonnement doivent étre_ accompagnése 
d'un Mandat-Poste et adressées à M. le Directeur des Moves Pamsieynes, 22, rue de Var 
Paris. 


ALIMENTI LATTEI PER BAMBIN 


del Dott. N. CERBER in THUN. 


FARINA LATTEA Miscela di latte condensato con fior di farina di frumento 


preparato con apposito processo. Questa furina lattea è @ 
preferirsi a qualanque altro preparato di simil genere, per Il minor 
quantitativo di zuccaro e d’amido che contiene ; il che la rende sotto ogni 
Sapporlo una miscela alimentare più d’ ogni altra adalia allo stomaco dei bambini, 
persone deboli od attempate. Prezzo L. ® alla scatola. Se: 
‘condensato perfezionato. Preparato molto migliore di ogni altro 
LATTE per la minore quantità di zuccaro che contiene e tanto più omogeneo, 
quale alimento per bambini lattanti, il di cui bisogno era generalmente sentito. Prezzo 
LL ® alla scatola. 
Bepositari esclusivi per tutto l'Italia Vivant e mezzi Milano S. Paolo, 9. 
Tn Ferrara nelle farmacie PERELLI, NAVARRA. eco, 


(3) 
Noi non sapremmo sufficientemente raccomandare al pubblico 
l’uso delle 


PILLOLE BRONCHIALI E ZUCCHERINI 


del Pror. PIGNACCA di Pavia 


(36 anni di successo) 


Hanno un'azione speciale sui bronchi, calmano gli impetl od insulti di tosse, 
causati da infiammazione dei Bronchi e dei Polmoni per cambiamenti di atmo- 
sfera, raffreddori, ecc. 

Sono poi utilissime per i predicatori e cantanti ridonando forza e vigore, fa- 
ndo l espettorazione, e così liberandoli dai catarri Bronchiali Polmoni 
astriet, senza dover ricorrere ai od alle Mignatte. 

Firenze, 21 Dicembre 1873. 


Preg. Sig. Galleani, farmacista, Milano. 

Dio sia benedetto, dacchè faccio uso delle vostre PI Bronohtali ni ritornò la 
voce colle forze potendo ora continuare le mie funzioni religiose non che lc lunghe 
prediche, senza verun incomodo; seguito però a far uso dei vostri Zuecherini di minor 
azione, prendendone massime dopo le funzioni. 

Tutio vostro devotissimo servo 


Don Serkrino Santoris, Canonico. 
Milano, 10 Ottobre 1872. 
Caro Sig. Galleani 
Mercè le vostre Pillole Bronchiall potei essere scritturato per la stagione di Carnevale 
appunto quando disperavo già per causa dell’abbassamiento ostinato della mia voce: 
nou posso adunque che rendervene pubbliche lodi per essere stato liberato da un incomodo e da 
una quasi certa bolletta. 
Vostro affezionato servo 


FRANCESCO CORDARINI, 
ViaS. Raffaele, n. 12. 
Prezzo alla scatola le Pillole. L. 1. 50. — Alla scatola i Zuccherini L. 4. 50. - Franco 
L. 4. #0, contro vaglia postale, in tutta Italia. È 
Per comodo e garanzia degli ammalati .a wtti i giorni 
dalle 12 alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche 
per malattie veneree, o mediante consulto con corrispon- 
denza franca. È 
La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono occorrere în qua- 
lunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se st ri 
chiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 


Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio Gauuvani, Via Meravigli, Milano. 
RIVaWpa POR? — FERRARA Perelli, farmacista - Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri - 
Navarra Filippo, farmacista — CODIGORO G. B. Boccato — FORLI G. B. Muratori - 
Lazzarini Giovanni - Serafini e Schiavi — LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 
fanarì. farmacista - Bellenghi, droghiere - Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comp» 
Ange — CESENA Gazzoni Agostino; Giorgi frat. — FAENZA Pietro Botti, farma; 
cista - Ubaldini Federico, ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


Impiego di Agenti Viaggiatori e locali d’ Assicurazioni 


La Società Generale italiana di Mutue Assicurazioni A QUOTA FISSA 
i AGENTI VIAGGIATORI E LOCALI, che corrisponderanno 


ricerca di pr: 


ciliati in qualsiasi Comune delle provincie, 
Dirigere le domande per le Provincie di Ferrara e Rovigo, 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


contro GL’ incenpi sedente in Padova Corso Viltorio Emanuele N. 2083 fa 
direttamente colla Direzione Divisionale per Ferrara e Rovigo, benchè domi- 
e dalla medesima verranno rimunerati con assegnamenti SUPERIORI a qualunque altra Società. 

alla Direzione Divisionale in Ferrara Via Muzzina N. 20. 


